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NOTA STAMPA 

SALINI, AD WEBUILD: PONTE SULLO STRETTO CRUCIALE PER SVILUPPO DEL SUD, OCCUPAZIONE E 
ATTRAZIONE DI GIOVANI, IN TRASPARENZA E LEGALITÀ 

 
URGENTE AFFRONTARE TEMA SICCITÀ, C’È POTENZIALE ENORME DI RISORSE E TECNOLOGIE PER 

INFRASTRUTTURE INDISPENSABILI PER ACQUA 
 
 

Milano, 22 marzo 2024 – “Il Ponte sullo Stretto di Messina è un’opera cruciale per lo sviluppo del Sud Italia, 
l’occupazione, la creazione di know-how e l’attrazione di giovani talenti. Siamo pronti a partire con un progetto 
unico dal punto di vista ingegneristico, assicurando i massimi livelli di trasparenza e legalità, come in tutti i 
nostri cantieri, e creando occupazione di qualità soprattutto per i giovani”. È quanto dichiarato da Pietro Salini, 
Amministratore Delegato Webuild, nel corso della sua intervista a Re Start, in onda oggi su Rai 3. 

Salini ha poi ricordato che i test per il Ponte sullo Stretto sono stati effettuati da principali esperti a livello 
mondiale e che il progetto è stato approvato all’unanimità dal Comitato Tecnico Scientifico. “Le grandi opere 
sono spesso al centro del dibattito in fase di costruzione, come fu in passato per l’Autostrada del Sole e per 
l’alta velocità ferroviaria, di cui oggi non potremmo fare a meno”. 

Salini ha sottolineato l’importanza del settore per dare lavoro e futuro ai giovani, in particolare nel Sud 
Italia, dove la disoccupazione giovanile arriva a livelli tra i più alti in Europa. “Webuild è attiva in Italia con 31 
progetti, di cui 19 progetti nel Sud. In Italia siamo quasi 17.000 persone e prevediamo di assumerne altre 
10.000, l’88% al Sud, entro il 2026, risorse con competenze specialistiche che non troviamo sul mercato e che 
stiamo assumendo e formando. Abbiamo avviato Cantiere Lavoro Italia con scuole di formazione per garantire 
competitività del settore e stimiamo di formare 1.300-1.400 persone all’anno. Vogliamo far ripartire il Sud, 
area del Paese che è stata lasciata indietro per anni, ma che sta vedendo ora una nuova fase di investimenti 
in infrastrutture e occupazione senza precedenti. Stiamo localizzando anche alcune produzioni al Sud. In Sicilia, 
abbiamo già aperto la prima fabbrica automatizzata per la produzione dei conci che andranno a rivestire i 
tunnel dell’alta capacità, e ne stiamo per aprire una seconda ad Enna. Investire nel Sud in tecnologia, 
innovazione e competenze deve essere l’obiettivo del Paese per non continuare a perdere risorse preziose”.  

“Dal Sud devono partire investimenti anche nel settore acqua, che rischia di nuovo di non arrivare nelle 
case e nelle industrie per la siccità. C’è un potenziale enorme per il settore. In media nell’ultimo quinquennio, 
il settore idrico italiano ha investito 59 euro per abitante, 23 euro in meno della media dell’Unione Europea e 
del Regno Unito messi insieme, e il PNRR dedica solo il 4% dei fondi al settore acqua. L’Italia ha infrastrutture 
idriche obsolete con perdite idriche di oltre il 40% in fase di distribuzione. È il quarto peggior Paese in Unione 
Europea: il 60% della rete ha più di 30 anni e il 25% ha più di 50 anni. Inoltre, solo il 4% delle acque reflue è 
destinato al riuso in agricoltura”. 

Webuild è da anni leader mondiale nel settore idrico, sia per quanto riguarda la dissalazione che per il 
trattamento delle acque reflue, oltre che per dighe. Oltre 20 milioni di persone sono servite ogni giorno dai 
soli impianti realizzati dalla sua controllata Fisia Italimpianti, mentre ulteriori 16 milioni di persone circa 
beneficeranno delle infrastrutture idrauliche attualmente in costruzione. “Su questo fronte, siamo molto attivi 
specialmente in Medio Oriente, dove il tema della scarsità idrica è centrale. Ma siamo al servizio del Paese per 
contribuire a risolvere il problema anche in Italia”, ha concluso Salini.  
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Webuild è leader globale nella progettazione e realizzazione di grandi infrastrutture complesse, specializzato in opere per mobilità 
sostenibile, energia idroelettrica, gestione e produzione di acqua ed edifici green. Riconosciuto da diversi anni come prima società al 
mondo per la realizzazione di infrastrutture nel settore acqua, il Gruppo è tra i 10 Top Player internazionali in Australia, Europa e Stati 
Uniti, con una presenza consolidata in 50 paesi. In quasi 120 anni di ingegneria applicata a oltre 3.200 progetti realizzati, Webuild vanta 
un track record che include la realizzazione di 14.140km di ferrovie e metro, 82.533km di strade e autostrade, 1.020km di ponti e 
viadotti, 3.408km di gallerie, 313 dighe e impianti idroelettrici. Tra i progetti più noti il Ponte sul Danubio a Braila in Romania e il Long 
Beach International Gateway in California, l’espansione del Canale di Panama, il Terzo Ponte sul Bosforo in Turchia, il grattacielo 
Kingdom Centre a Riad in Arabia Saudita, linee metropolitane a Copenaghen, Parigi, Roma, Milano, Doha e Riad. Tra i progetti in corso, 
la Nuova Diga Foranea di Genova, la Galleria di Base del Brennero, la Linea 4 della Metro di Milano e la Linea C della Metro di Roma, 
la linea ad alta capacità tra Genova e Milano, il progetto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia e il progetto Trojena per NEOM in Arabia 
Saudita. Al 31 dicembre 2023, con 87.000 persone il Gruppo Webuild ha registrato ricavi totali per €10 miliardi, con un backlog 
complessivo di €64 miliardi e più del 90% del backlog construction relativo a progetti legati all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. Soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., Webuild ha 
sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM). Dal 2021, è inclusa nell’indice MIB ESG, dedicato alle 
blue-chip italiane con le migliori pratiche ESG. 
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